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REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DELLA

GIUNTA COMUNALE

1ª SEDUTA DELL’ANNO 2000

DELIBERAZIONE N.3 DEL 11/01/2000

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE AL TESORIERE COMUNALE ALL’UTILIZZO DEI FONDI VINCOLANTI E SPECIFICA DESTINAZIONE PER IL PAGAMENTO SPESE CORRENTI AI SENSI DELL’ART. 38 DEL D. LGS. N. 77/95.

L’anno duemila e questo giorno undici del mese di gennaio alle ore 20.00, in Capannoli, nella sede Municipale, si è riunita la Giunta Comunale per discutere degli argomenti posti all’ordine del giorno.

Presiede il Sig. FRANCHI LUCIANO – Sindaco e sono presenti i seguenti assessori:

BALDINI ORLANDINI LUCA

GIUNTINI BARBARA

CIONINI BARBARA

SACCHINI SIMONA

BOTTONI ALESSANDRO 

NARDINI GIULIANO

Sono assenti i Signori:

_____________________________________________________________________________________


Partecipa alla seduta il Segretario Comunale DOTT.SSA MARIA CASTALLO, incaricato della redazione del presente verbale.

Accertata la legalità del numero degli intervenuti, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione degli argomenti in oggetto.
______________________________________________________________________________________


· Atto non soggetto a controllo ai sensi dell’art. 17 della Legge 15 Maggio
1997 n.127


· Atto sottoposto al controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 17, 
comma 33 della Legge 15 Maggio 1997 n.127

· Atto sottoposto al controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 17, 
comma 34 della Legge 15 Maggio 1997 n.127

· Atto sottoposto al controllo preventivo di legittimità ai sensi dell’art. 17, 
comma 38 della Legge 15 Maggio 1997 n.127


· Atto comunicato al Prefetto di Pisa ai sensi del D.L. 13.05.1991 n.152 
convertito in Legge 12.07.1991 n.203

LA GIUNTA COMUNALE

Considerato che la normativa vigente e le direttive ministeriali impongono agli Enti Locali di contenere gli oneri finanziari di qualunque genere a loro carico e di limitare per quanto possibile il ricorso all’indebitamente bancario;

 Ritenuto pertanto che gli Enti Locali non debbano attivare l’anticipazione di tesoreria – di cui all’art. 68 del decreto legislativo 25.2.1995 n. 77 – fino a quando sussistono ancora liquidità derivanti dalle entrate con vincolo di destinazione;

Visto che l’art. 38 del Decreto Legislativo 25.2.1977 n. 77 dà la facoltà ai Comuni e alle Province di poter utilizzare in termini di cassa “le entrate a specifica destinazione” per il pagamento di spese correnti, ancorché provenienti dall’assunzione di mutui con Istituti diversi dalla Cassa  DD.PP., per un importo non superiore all’ammontare previsto per l’anticipazione di tesoreria di tempo in tempo disponibile, nell’intesa comunque che con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione sia ricostituita la consistenza delle somme vincolate eventualmente utilizzate per il pagamento delle spese correnti;

Considerato come le entrate accertate nel penultimo anno precedente, afferenti i primi tre titoli delle entrate sono state le seguenti:

-     Titolo 1 entrate tributarie                                 L.  2.560.165.201

· Titolo 2 entrate derivanti da contributi

E trasferimenti correnti dello Stato etc…        L.  1.672.253.778

-     Titolo  3 entrate extra tributarie                       L.     544.282.989

                                                                     ________________________

                                                                  L. 4.776.701.968

Considerato che per il corrente esercizio l’importo massimo dell’anticipazione di cassa che il tesoriere è tenuto a concedere ai sensi del citato art. 68 del decreto Legislativo 25.2.19975 n. 77 –pari cioè ai tre dodicesimi dell’importo totale delle entrate accertate come sopra determinato –ammontante  a L. 1.194.175.492 (euro 616.740,17);

Considerato che l’Ente disporrà per l’esercizio in parola in via continuativa di “fondi vincolati a specifica destinazione” derivanti dall’incasso di entrate a specifica destinazione per un consistente importo, pur escludendo naturalmente dal conteggio quei fondi “indispensabili” perché vincolati dal tesoriere per legge (pagamento di spese obbligatorie quali rate mutui, versamento contributi previdenziali ed assistenziali, etc… o per provvedimenti della Magistratura quali pignoramenti);

Considerato che a causa di eventuali ritardi che potrebbero verificarsi nell’incasso delle previste entrate potrebbe manifestarsi una carenza di liquidità, che determinerebbe pregiudizio al regolare svolgimento del servizio di tesoreria dell’Ente per fronteggiare le spese correnti, è opportuno pertanto richiedere al Tesoriere l’utilizzo dei fondi a destinazione  vincolata previo blocco dell’anticipazione concedibile e non l’attivazione al momento dell’anticipazione vera e propria;

 
Visti i pareri espressi dal Responsabile del servizio e dal Responsabile di ragioneria ai sensi dell’art. 53 della Legge 08/06/1990 n. 142, allegati alla presente deliberazione con valore integrante sotto la lettera A);

Con votazione unanime,  espressa nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1) Di autorizzare il Tesoriere, ai sensi dell’art. 38 del Decreto Legislativo 25.2.1995 n. 77 e per le motivazioni riportate in premessa, ad autorizzare in termini di cassa – per l’importo che sarà ogni volta necessario – in caso di mancanza di disponibilità per fronteggiare il pagamento di spese correnti, le somme vincolate a specifica destinazione, ad eccezione di quelle “indispensabili”  per legge riguardanti le spese obbligatorie del tesoriere, previo blocco dell’anticipazione di tesoreria spettante all’Ente.  Con i primi introiti non soggetti a vincolo di destinazione deve essere ricostituita la consistenza delle somme vincolate,  resta inteso che nel caso di mancata ricostituzione delle somme vincolate e nella necessità di dover pagare queste ultime, questo Ente provvederà a richiedere al Tesoriere, nelle forme d’uso, la concessione della corrispondente anticipazione “bloccata” per gli scopi di cui sopra.

2) Di dare atto che alla data odierna l’ammontare che questo Ente deve riscuotere per trasferimenti statali maturati, ma non ancora riscossi, ammonta a L. 3.257.449.555.

3) Di provvedere a comunicare alla tesoreria Comunale tutti i trasferimenti statali maturati successivamente alla data della presente deliberazione.

4) Non sottoporre la presente deliberazione al controllo del C.R.C. ai sensi dell’art.17 della Legge 15.5.1997 n.127.


Quindi, a voti unanimi, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

Dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.47, 3° comma della Legge 8.6.1990 n.142.

_____________________

ALLEGATO A)

Pareri espressi ai sensi dell’articolo 53 della legge 8 Giugno 1990 n.142 sulla proposta di deliberazione di G.C. avente ad oggetto:

AUTORIZZAZIONE AL TESORIERE COMUNALE ALL’UTILIZZO DEI FONDI VINCOLANTI E SPECIFICA DESTINAZIONE PER IL PAGAMENTO SPESE CORRENTI AI SENSI DELL’ART. 38 DEL D. LGS. N. 77/95.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell’atto, ai sensi dell’art. 53 –primo comma- della Legge n.142/90. Il presente parere ha la rilevanza prevista dalla legge.

ANTONELLA RICCI

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Finanziario, vista la proposta di deliberazione in oggetto, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica dell’atto, ai sensi dell’art. 53 –primo comma- della Legge n.142/90.

 ANTONELLA RICCI
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